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genze della vita, nel loro speciale entusiasmo religioso 
fatalistico, mancano della più elementare facoltà di adat­
tamento ad altri regimi di vita e di quella irrequieta 
attività organizzatrice, che sono in contrapposto le ca­
ratteristiche degli Europei. La cui superiorità consiste 
oggi nell’aver sviluppato ad un alto grado la capacità di 
servirsi di tutti i mezzi offerti dalFintelligenza per au­
m entare quel benessere, cui li spinge la loro stessa natura.

Coll’invasione arabo-turca in Europa cessò il movi­
mento dei popoli da oriente verso occidente. I Turchi 
furono proprio gli ultimi ad arrivarvi, mossi da un’idea 
prim ordiale: il trionfo di una religione. E sono anche 
gli ultim i a partire, cacciati da un’idea più evoluta, quella 
della libertà nazionale come espressione di una migliore 
civiltà.

La sorte aveva offerto ai Turchi la possibilità d’im­
m ortalarsi, qualora avessero saputo europeizzarsi come
i Magiari, i Bulgai'i, i Finlandesi, ed assimilare nella na­
zionalità, anziché soltanto nella religione, la spruzzaglia 
di popolazioni di cui è cosparsa la penisola balcanica. 
Ma non furono capaci di adempiere una missione con­
simile forse per inettitudine congenita e forse anche in 
parte perchè vi si oppose l’eterna nem ica dei Balcani, 
la geografia.

Essi se ne sono andati e stanno ormai lontani dall’A­
driatico senza rim pianto, ma non senza conseguenze. Non 
è possibile che un dominio durato un mezzo millennio 
non abbia lasciato dei solchi profondi nella psiche dei 
popoli dominati. Sarebbe quindi vana cosa il pretendere 
che per essere cessato il governo turco scompaiano d’un 
tratto  le tracce dei suoi usi e costumi.

Ora l’Adriatico non sarà più colla sua parte  orientale 
la linea di contatto tra  l’islamismo e la cristianità catto­
lica. Scomparso lo Stato scom parirà anche la religione 
mussulmana. F ra  gli Slavi non sarà difficile la conver­
sione all’ortodossia; ed anche gli Albanesi per forza di 
ambiente, sia che vivano autonomi sia che vengano sot­
tomessi da altre potenze, per europeizzarsi dovranno cri­
stianizzarsi.


